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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I 

PROVVEDIMENTI URGENTI

Art. 1.

Dopo l'espletamento dei concorsi per tito­
li previsti dal primo e secondo comma del­
l’articolo 18 del decreto del Presidente della 
Repubblica 31 marzo 1971, n. 283, fatta salva 
la percentuale dei posti da riservare ai con­
corsi interni a  norma deU/articolo 8 del de­
creto del Presidente della Repubblica 28 di­
cembre 1970, n. .1077, i posti ancora dispo­
nibili o che si renderanno disponibili en­
tro il 31 dicembre 1976 ndle qualifiche ini­
ziali dei ruoli del personale impiegatizio 
di cui alle tabelle B e C, allegate al suin­
dicato decreto h. 283 del 1971 e successive 
integrazioni, sono conferiti agli idonei dei 
concorsi banditi posteriormente al 1° gen­
naio 1961 e di quelli banditi alla data di 
entrata in vigore della presente legge secondo 
il seguente ordine:

1) idonei dei concorsi riservati per l'ac­
cesso ai ruoli, indetti ai sensi della legge 
7 dicembre 1961, n. 1264. La disposizione è 
applicabile anche agli idonei attualmente ap­
partenenti a qualifica e carriera diversa da 
quella rivestita all'atto del concorso. Al per­
sonale nominato sono riconosciuti i benefici 
previsti dalla legge 27 luglio 1967, n. 662;

2) idonei dei concorsi previsti dalli’arti­
colo 8 del decreto' del Presidente della Repub­
blica 28 dicembre 1970, n. 1077, e dall'arti­
colo 23 del decreto del Presidente della Re­
pubblica 31 marzo 1971, n. 283;

3) idonei di altri concorsi.

Qualora tra  gli idonei di ciascun gruppo 
vi siano, per la medesima qualifica, idonei 
di diversi concorsi, si oompila una sola gra­
duatoria in base alla votazione conseguita da 
ciascun aspirante ridotta in centesimi. Nel 
caso di aspiranti con più di una idoneità si
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prende in considerazione quella con votazio­
ne più alta e si aggiunge un punto per cia- 
scun'altra idoneità. A parità di votazione la 
preferenza è determinata a seconda dei cri­
teri stabiliti dal quarto comma dell’articolo 5 
del testo unico approvato con decreto del 
Presidente dalla Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3.

Nel caso di concorsi banditi su base regio­
nale o interregionale, a norma della legge 
4 agosto 1965, n. 1027, le graduatorie di cui 
al precedente comma restano distinte secon­
do ile modalità stabilite negli originari bandi 
di concorso ai fini della ripartizione dei posti 
conferibili, da effettuarsi sulla base dal rap­
porto tra il numero complessivo dei posti 
messi a suo tempo a concorso ed il numero 
dei posti destinati ai singoli concorsi su base 
regionale o interregionale. Per gli idonei in 
più di un ooncorso si applicano le norme di 
cui al comma precedente.

Le nomine del suddetto personale avver­
ranno a domanda da parte degli interessati 
da presentarsi entro 60 giorni dalla pubbli­
cazione della presente legge.

Art. 2.

Il Ministro per i beni culturali e ambien­
tali, in deroga alle vigenti disposizioni ed in 
particolare a quelle contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, è autorizzato a bandire pub­
blici concorsi, con termini abbreviati da sta­
bilirsi nei relativi bandi, per l ’assunzione del 
personale in relazione alle vacanze esistenti 
nei ruoli organici deH’Amministrazione delle 
antichità e belle arti di cui alla tabella B del 
decreto del Presidente della Repubblica 31 
marzo 1971, n. 283, dopo l'applicazione del­
l'articolo 1 della presente legge.

Entro otto mesi dalla data di pubblicazio­
ne del decreto che approva la graduatoria, la 
Amministrazione è tenuta ad assumere, oltre 
ai vincitori, gli idonei nell’ordine della gra­
duatoria ed entro il limite dei posti disponi­
bili.

L’Amministrazione è autorizzata a proce­
dere all’espletamento dei concorsi se entro
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quindici giorni dall'inoltro dei relativi bandi 
agli organi di controllo non sia stato rifiutato 
il visto della Corte dei conti.

Gli impiegati nominati in prova vengono 
assunti in servizio, anche prima della regi­
strazione da parte della Corte dei conti dal 
relativo decreto di nomina.

Art. 3.

I concorsi per la nomina del personale 
dell'Amministrazione dalle antichità e belle 
arti non appartenente alla carriera direttiva 
sono banditi su base regionale.

Ai soli fini dalla formazione del ruolo na­
zionale, le singole graduatorie verranno a co­
stituire una graduatoria unica, ferme restan­
do, nei riguardi delle singole graduatorie lo­
cali, le riserve di posti e le preferenze pre­
viste dalle norme vigenti.

Art. 4.

Il personale appartenente ai ruoli di cui 
alle tabelle B e C allegate al decreto dal Pre­
sidente della Repubblica 31 marzo 1971, 
n. 283, con gli aumenti previsti dall'articolo 8 
del decreto del Presidente della Repub­
blica 20 settembre 1973, n. 1186, che di 
fatto presta servizio alla data di entrata 
in vigore della presente legge presso gli uf­
fici centrali del Ministero per i beni culturali 
ed ambientali e del Ministero della pubblica 
istruzione è collocato, a domanda, in ruoli ad 
esaurimento corrispondenti alle carriere e ai 
ruoli di provenienza, presso le predette am­
ministrazioni.

Il personale iscritto nei ruoli ad esauri­
mento continua nella progressione delle car­
riere di appartenenza; i posti disponibili per 
le promozioni alle qualifiche superiori sa­
ranno calcolati rispettando le attuali propor­
zioni determinate dalla consistenza numerica 
dcH'organico di ciascuna carriera e di cia­
scun ruolo.

Il personale che non presenti la domanda 
di passaggio viene restituito agli istituti di 
provenienza.



Atti Parlamentari —  5 — Senato della Repubblica  —  1910

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Il collocamento nei ruoli di cui al primo 
comma si attua con provvedimento dell’am- 
ministrazione ove il personale presta servi­
zio, di concerto con i Ministeri per i beni cul­
turali e ambientali e del tesoro.

Art. 5.

Nei casi di particolare urgenza le soprin­
tendenze alle antichità e belle arti e gli isti­
tuti a ordinamento speciale provvedono, in 
economia o a trattativa privata, alla realiz­
zazione di opere per la prevenzione antifurto 
e antincendio dei musei statali e degli istituti 
predetti, previo parere dei comandi provin­
ciali dei vigili del fuoco competenti per ter­
ritorio.

I fondi necessari per le opere di cui al 
primo comma, da attuare in 'economia, sono 
forniti alle soprintendenze e agli istituti a 
ordinamento speciale mediante apertura di 
credito, a norma delle vigenti disposizioni 
per l'amministrazione1 dal patrimonio e per 
la contabilità generale dello Stato.

Art. 6.

I soprintendenti sono autorizzati ad adot­
tare, in luogo del Ministro per i beni cul­
turali e ambientali, nei casi di comprovata 
urgenza, i provvedimenti previsti dagli arti­
coli 14 e 15 della legge 1° giugno 1939, n. 1089 
e successive modificazioni.

Art. 7.

II Ministro per i beni culturali e ambien­
tali può provvedere direttamente in econo­
mia o a trattativa privata, qualora sia accer­
tata la convenienza di omettere le formalità 
del pubblico incanto o della licitazione pri­
vata:

a) all'esecuzione di lavori di conservazio­
ne, manutenzione, restauro, ripristino e si­
stemazione di cose mobili ed immobili, di in­
teresse archeologico, storico o artistico;

b) aH’esecuzione di scavi archeologici, 
nonché al trasporto del materiale archeologi- 
co rinvenuto ai luoghi di destinazione e all'af­
fitto a breve termine di locali per il tempora­
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neo deposito di tale materiale e degli stru­
menti necessairi per i lavori di scavo;

c) all'esecuzione di ufficio di lavori a 
carico dei contravventori alle leggi di tutela 
artistica te paesistica;

d) all'esecuzione e all'acquisito di carte 
geografiche o topografiche, dà rilievi aerofo­
tografici e aerofogrammetrici, di riprese fo­
tografiche e cinematografiche anche aeree e 
sottomarine, di piante, rilievi, disegni ed al­
tro  materiale illustrativo, riguardante beni 
soggetti alle leggi di tutela artistica e paesi­
stica.

Inoltre, quando siano accertate l'urgenza 
e la convenienza di omettere le formalità del 
pubblico incanto o della licitazione privata, 
il Ministro’ per i beni culturali e ambientali 
può provvedere direttamente in economia o 
a trattativa privata:

a) all'esecuzione di indifferibili lavori di 
sistemazione museale;

b) a lavori in edifici destinati a sedi di 
raccolte statali di antichità ed arte, per i 
quali non provvedano altre amministrazioni;

c) all'acquisto o noleggio, manutenzione 
e riparazione di utensili, strumenti e mate­
riali scientifici e di laboratorio, di impianti, 
di macchinari, di strumenti ed attrezzi per 
l'esecuzione di scavi archeologici, per la ma­
nutenzione e per il restauro di cose di anti­
chità e d'arte, per la manutenzione, l'adat­
tamento, l'arredamento, la sistemazione e la 
protezione di musei e zone archeologiche e 
monumentali;

d) all'esecuzione di opere connesse alla 
tutela degli immobili di interesse archeolo­
gico, storico o artistico e non rientranti tra  
quelle indicate nella lettera a) del comma 
precedente, quali il diserbamento, la disin­
festazione, le recinzioni, le opere protettive, 
la sistemazione degli accessi e la costruzione 
di baracche per il ricovero di materiale di 
scavo e di attrezzature.

Salvo quanto previsto dall'articolo 9 della 
presente legge, per i lavori indicati nei com­
mi precedenti si applica la disposizione con­
tenuta nell'articolo 1, secondo comma, del re­
golamento approvato con regio decreto 22 
aprile 1886, n. 3859. Si applica inoltre l'arti­
colo 9 dello stesso regolamento. >
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Art. 8.

Per i lavori da eseguirsi a trattativa pri­
vata si osservano le disposizioni previste dal 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, dal 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e, in 
quanto applicabili, quelle previste dalla leg­
ge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, e suc­
cessive modificazioni e integrazioni.

I lavori da eseguirsi in economia sono re­
golati dalle norme previste dagli artìcoli 3, 
4, 5, 7 e 10 del regio decreto 22 aprile 1886, 
n. 3859.

Art. 9.

Nei limiti delle aperture di credito loro 
concesse e per una spesa non superiore a 15 
milioni per ciascuna delle opere di cui all'ar­
ticolo 7 della presente legge e al primo com' 
ma deU’articolo 1 del regio decreto 22 aprile 
1886, n. 3859, i soprintendenti e i capi degli 
istituti autonomi del Ministero per i beni 
culturali e ambientali possono, nella rispet­
tiva competenza, provvedere in economia, 
senza bisogno dell’approvazione dei relativi 
progetti da parte dello stesso Ministero per 
i beni culturali e ambientali.

Quando sia necessario provvedere senza al­
cun indugio, i soprintendenti e i capi degli 
istituti autonomi, previa redazione di apposi­
to verbale, provvedono all'esecuzione in eco­
nomia dei lavori di pronto intervento entro 
il limite di spesa di cui al comma precedente 
avvalendosi dei fondi in precedenza accredi­
tati e, qualora questi ultimi non siamo suffi­
cienti, sono tenuti a chiedere la preventiva 
autorizzazione al Ministero per i beni cultu­
rali e ambientali per la prosecuzione dei la­
vori, indicando l'ulteriore fabbisogno di 
fondi.

In caso di mancanza di fondi i soprinten­
denti ed i capi degli istituti autonomi posso­
no dare inizio ai lavori in economia fino al 
limite di 5 milioni, informandone contestual­
mente il Ministero per i beni culturali e am­
bientali.



Atti Parlamentari —  8 — Senato della Repubblica  —  1910

LEGISLATURA VI —  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Il Ministero per i beni culturali e ambien­
tali concede l'autorizzazione a proseguire i 
lavori nei limiti della disponibilità del rela­
tivo' capitolo di bilancio e accredita i fondi 
necessari.

Nei casi di cui al secondo comma, qualora 
l’importo complessivo dei lavori venga a su­
perare il limite di 15 milioni, è necessaria la 
approvazione del progetto con le modalità in­
dicate nell'articolo 1, secondo comma, del re­
gio decreto 22 aprile 1886, n. 3859.

Art. 10.

Tutti coloro che esercitano' il commercio 
di cose di interesse archeologico, artistico e 
storico dovranno denunciare entro sei mesi 
dalla entrata in vigore della presente legge o 
dall’inizio della loro attività al Ministero per 
i beni culturali e ambientali dati anagrafici 
del titolare dell'impresa, la ditta, la sede del­
l’impresa, il cognome e nome degli institori 
e procuratori.

I titolari delle imprese tengono un registro 
di entrata e di uscita degli oggetti, integrato 
con esaurienti descrizioni e con indicazione 
della provenienza e degli eventuali acqui­
renti; semestralmente copia di tale registro 
è consegnata alla soprintendenza alle galle­
rie, o a monumenti e gallerie e alile antichità 
competenti per territorio.

Chiunque esercita il commercio delle cose 
di cui al primo comma, senza aver effettua­
to la denuncia anzidetta, è punito con l’am­
menda da lire 300.000 a lire 3.000.000.

Art. 11.

L’antico opificio mediceo delle Pietre Dure, 
quale istituto specializzato per il restauro di 
opere d 'arte operante isull’intero territorio 
nazionale è diretto1 da un isoprintendente sto­
rico d’arte e dipende direttamente dalla di­
rezione generale antichità e belle arti.

All’opificio compete l ’insegnamento del re­
stauro, in particolare di quello relativo ad 
antiche opere di commesso e di arte minore, 
in coordinamento con l’Istituto centrale di 
restauro.
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Art. 12.

Il personale che presta la sua opera presso 
i laboratori della Biblioteca nazionale centra­
le di Firenze, della soprintendenza alle gal­
lerie di Firenze, e della soprintendenza alle 
antichità di Firenze, per effetto di contratto 
a trattativa privata e che abbia maturato una 
anzianità di servizio di almeno 3 anni alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge, se in possesso dei prescritti titoli e requi­
siti, può essere assunto a domanda nel ruolo 
esecutivo o del personale operaio di cui alle 
tabelle B e C annesse al decreto del Presi­
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 283.

L'immissione in ruolo è subordinata ad 
una relazione favorevole del direttore della 
Biblioteca nazionale centrale o del soprinten­
dente alle antichità o del soprintendente alle 
gallerie di Firenze, concernente il servizio 
prestato, il rendimento1, le attitudini ad eser­
citare le funzioni proprie della carriera non­
ché ail superamento di una prova pratica re­
lativa alle mansioni ricoperte.

A tal fine, il personale di cui al presente 
articolo è compreso1 fra quello indicato alla 
lettera d) dell'articolo 2 della legge di con­
versione del deoretowlegge 14 dicembre 1974, 
n. 657.

Art. 13.

È abolita la distinzione tra  sovrintenden­
ze di prima e seconda classe.

Alla direzione delle sovrintendenzie e de­
gli istituti possono essere preposti soprinten­
denti con la qualifica di primo dirigente ov­
vero di dirigente superiore.

Art. 14.

AH'oneire finanziario1 di cui al presente ti­
tolo -si provvede con A normali stanziamenti 
dei competenti capitoli dallo stato di previ­
sione della spesa del Ministero della pubbli­
ca istruzione per l’anno finanziario 1975, tra­
sferiti ad apposita rubrica dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero del tesoro ai 
sensi dell'articolo 5 del decreto-legge 14 di­
cembre 1974, n. 657, e dei corrispondenti ca­
pitoli degli anni finanziari successivi.
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T it o l o  I I

NUOVA DISCIPLINA DELLE SANZIONI

Art. 15.

Il primo comma dell’articolo 58 della leg­
ge 1° giugno 1939, n. 1089, è sostituito dal se­
guente:

« I rappresentanti delle province, dei co­
muni, degli enti ed istituti legalmente rico­
nosciuti, che entro il termine prescritto dal 
Ministro non presentino senza giustificato 
motivo l'elenco di cui all'articolo 4 o presen­
tino una denuncia inesatta, sono puniti con 
l'ammenda da lire 300.000 a lire 3.000.000, 
senza pregiudizio delle maggiori pene previ­
ste dal codice penale ».

Art. 16.

Il primo comma dell’articolo 59 della leg­
ge 1° giugno 1939, n. 1089, è sostituito dal 
seguente:

« Chiunque trasgredisce le disposizioni 
contenute negli articoli 11, 12, 13, 18, 19, 20 
e 21 della presente legge è punito con l'ar­
resto da sei mesi ad un anno e con l’ammen­
da da lire 750.000 a lire 37.500.000 ».

Art. 17.

L’articolo 62 della legge 1° giugno 1939, 
m. 1089, è sostituito dal seguente:

« I rappresentanti delle province, dei co- 
muni, degli enti e istituti legalmente ricono­
sciuti, che, in violazione delle disposizioni 
della presente legge, alienino' cose di anti­
chità e d’arte, sono puniti con la reclusione 
fino ad un anno e la multa da lire 1.500.000 
a lire 75.000.000 ».

Art. 18.

Il primo comma dell'articolo 63 della leg­
ge 1° giugno 1939, n. 1089, è sostituito dal 
seguente:

« Chiunque ometta la denuncia prevista 
dall'articolo 30 e chiunque contravvenga alla 
disposizione contenuta nel secondo comma 
dell’articolo 32 è punito con la reclusione
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fino ad un anno e la multa da lire 1.500.000 
a lire 75.000.000 ».

Art. 19.

All’articolo 66 della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089, è apportata la seguente modifica­
zione:

nel primo comma le parole: « È puni­
ta con la multa da lire 3.000 a lire 225.000 
l'esportazione, anche soltanto tentata, delle 
cose previste dalla presente legge » sono so­
stituite dalle seguenti: « È punita con la re­
clusione da uno a quattro amni e con la mul­
ta da lire 300.000 a line 4.500.000 l’espor­
tazione, anche soltanto tentata, delle cose 
previste dalla presente legge e successive mo­
dificazioni ».

Art. 20.

Il primo comma dell’articolo 68 della leg­
ge 1° giugno 1939, n. 1089, è sostituito dal 
seguente:

« Senza pregiudizio di quanto è disposto 
neH’articolo precedente, chiunque trasgredi­
sca le disposizioni degli articoli 45, 47 e 48 
è punito con l’arresto fino a un anno e l’am­
menda da lire 300.000 a lire 3.000.000 ».

Art. 21.

L'articolo 69 della legge 1° giugno 1939, 
n. 1089, è sostituito dal seguente:

« Chiunque contravviene alle disposizioni 
di cui all'articolo 51 è punito con l’ammen­
da fino a lire 3.000.000 ».

TITOLO III 

DISPOSIZIONE FINALE

Art. 22.

Sono fatte salve le attribuzioni delle re­
gioni che hanno competenza primaria in ma­
teria di tutela e conservazione del patrimo­
nio storico, artistico e popolare e di tutela 
del paesaggio1, nonché le attribuzioni delle 
province autonome di Trento e Bolzano.


